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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 17 settembre
2004, n. 104

Accordo di Programma - 2° stralcio - tra la Regione Pie-
monte, la Provincia di Vercelli, la C. M. Valsesia, la
C.C.I.A.A. di Vercelli, i Comuni di Fontanetto Po, Palazzolo
Vercellese, Pila, Scopello e l’Ente parco del Po - Tratto
Vercellese-Alessandrino, attuativo del “Piano degli interven-
ti del Vercellese”, compreso nel “Programma regionale Pie-
monte 2006" (L.166/2002; D.G.R.n.36-8210 del 13/1/03)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di approvare, ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000
e conformemente a quanto previsto dalla D.G.R. n.27-
23223 del 24/11/1997 “Direttiva della Giunta regionale
relativa al procedimento amministrativo sugli accordi di
programma”, l’Accordo  di programma - 2° stralcio - e i
relativi allegati n. 1, n. 2 e n. 3, tra la Regione Piemon-
te, la Provincia di Vercelli ,  la Comunità Montana Val-
sesia,  la C.C.I.A.A. di Vercelli,  i  Comuni  di: Fontanetto
Po, Palazzolo Vercellese, Pila, Scopello e l’Ente parco
del Po - Tratto Vercellese Alessandrino, attuativo del
“Piano degli interventi del Vercellese”, compreso nel
“Programma delle infrastrutture turistiche e sportive Pie-
monte 2006" (L.166/2002; D.G.R. n.36-8210 del
13/1/2003), quali  parti integranti  del presente  decreto.

E’ istituito il Collegio di vigilanza ai fini della corret-
ta applicazione dell’Accordo di programma, composto
dai rappresentanti degli enti che hanno sottoscritto l’Ac-
cordo di programma e presieduto dal Presidente della
Giunta regionale, i cui compiti sono definiti ed esercitati
secondo le  modalità di  cui  all’art.17 dell’Accordo  mede-
simo.

Enzo Ghigo

Allegato
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2004, n.
19-13433

L.R. 70/96. Approvazione dei piani numerici di prelievo
alla tipica fauna alpina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, per le motivazioni riportate in premes-
sa, i piani numerici di prelievo alle specie coturnice,
pernice bianca, fagiano di monte e lepre variabile, nei
Comprensori alpini (CA), così come riportati nella tabel-
la di cui all’Allegato “A”, allegato alla presente delibe-
razione  per farne parte integrante;

- di stabilire, ai fini di una maggiore tutela delle specie:
1. chiusura dell’attività venatoria alla specie coturnice

al tramonto del 31 ottobre su tutto il territorio regionale;
2. i Comitati di gestione, a seguito della verifica pres-

so i Centri di controllo dell’andamento dei piani al ter-
mine del  giorno 31 ottobre, su indicazione dei coordina-
tori faunistici regionali, debbono immediatamente proce-
dere alla chiusura dell’attività venatoria alle specie: per-
nice bianca, fagiano di monte e lepre variabile, nel caso
in cui il numero dei capi presentati sia inferiore od
uguale al 50% del piano autorizzato, dandone adeguata
pubblicità secondo le indicazioni previste nell’Allegato
B, punto 6) - Pubblicità degli atti - del calendario vena-
torio per la  stagione venatoria 2004/2005;

3. i Comitati di gestione al tramonto di ogni giornata
di caccia verificano il numero dei capi prelevati e, in
prossimità del raggiungimento del piano di prelievo con-
cesso (1-3 capi), mettono in atto misure atte a evitare
eventuali sforamenti del piano concesso, ivi compresa
l’eventuale chiusura anticipata del prelievo;

4. i Comitati di gestione hanno la facoltà di suddivi-
dere, qualora necessario, il prelievo complessivo conces-
so  per talune specie in distretti  gestionali.

- di approvare le modalità di prelievo di cui all’alle-
gato"B", allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2004 n.
29-13443

Modalita operative concernenti la predisposizione e la
trasmissione dei progetti ex art. 12 d.lgs. 502/1992 e s.m.i,
per la Ricerca Sanitaria 2004

A relazione dell’Assessore Galante

Nell’ambito della Politica di Ricerca e Sviluppo del
Ministero della Salute, finanziata ai sensi della vigente
normativa (art. 12 del d.lgs 502/1992, integrato dall’art.
12 bis del d.lgs. 229/1999), il “Programma per la Ricer-
ca Sanitaria 2004: attività di ricerca finalizzata” promuo-
ve una ricerca strumentale agli obiettivi esplicitati nel
Piano Sanitario Nazionale 2003-2005 su tematiche speci-
fiche.

Il programma  di  ricerca  deve:
1) rispondere al fabbisogno conoscitivo e operativo del

Servizio Sanitario Nazionale e ai suoi obiettivi di salute;
2) prevedere il concretizzarsi in prodotti che possano

essere trasferiti al SSN, al fine di migliorare l’efficacia,
la  qualità e  l’appropriatezza  del servizio.

Il Ministero della Salute in data 30 luglio 2004 ha
pubblicato - sul sito web www.ministerosalute.it - il
bando di Ricerca finalizzata per l’anno 2004. Il pro-
gramma di ricerca individua progetti di intervento che
attuano gli obiettivi prioritari biomedici e sanitari del
PSN, suddivisi  in due aree di ricerca:

- area  di  ricerca  per obiettivi  a indirizzo biomedico;
- area  di  ricerca  per obiettivi  sui  servizi sanitari.
Per l’anno 2004 il programma di ricerca comprende le

seguenti tematiche:
1) Promozione della salute nel campo delle malattie

cardiache  e  vascolari;
2) Prevenzione, diagnostica precoce e controllo della

malattia neoplastica;
3) Malattie  infettive e zoonosi;
4) Meccanismi di danno neuronale e strategie di pro-

tezione e riparazione delle patologie neurodegenerative.
Studio dei meccanismi patogenetici mediante biotecnolo-
gie innovative;

5) Patologia d’organo invalidante, trapianti e riparazio-
ne  di organi  e tessuti;

6) Integrazione socio-sanitaria con particolare riferi-
mento alla prevenzione dei rischi di emarginazione e
alla tutela dei soggetti fragili (anziani non autosufficien-
ti, disabili, adolescenti, soggetti in stato di povertà,
ecc.);

7) Promuovere l’innovazione nel servizio sanitario at-
traverso la valutazione di efficacia ed appropriatezza di
tecnologie diagnostico-terapeutiche complesse e ad alto
costo e l’introduzione di sistemi informativi a supporto
della  pratica clinica;

8) Modelli clinici e clinico/organizzativi di realizzazio-
ne e ottimizzazione della continuità assistenziale (modelli
organizzativi innovativi, rete di medicina territoriale,
ecc.),

9) Alimentazione e sicurezza alimentare, malattie dige-
stive e  metaboliche;

10) Modelli  animali di  malattia e  benessere animale;
11) Patologie ambientali e malattie del lavoro con

speciale riferimento a quelle inalatorie, da contatto e a
rischio oncogeno; malattie allergiche o da ipersensibilità
(specialmente degli apparati respiratorio, digerente e cu-
taneo);  malattie autoimmuni  ed  infiammazioni;

12) Malattie psichiatriche nell’adulto  e nel bambino;
13) Sperimentazione di modelli di informazione e co-

municazione mirati a promuovere l’uso consapevole e

partecipato dei servizi sanitari e l’adozione di stili di
vita  appropriati.

I Soggetti proponenti possono presentare progetti per
tutte  le  suddette  aree tematiche.

I progetti saranno valutati e selezionati da un Gruppo
di Lavoro, che individuerà, tra le proposte presentate, 7
progetti (come da bando ministeriale), che la Regione,
quale Destinatario Istituzionale, presenterà al Ministero,
entro la data di scadenza del bando medesimo, sulla
base  dei seguenti  criteri:

* validità ed originalità scientifiche della proposta,
congruenza della metodologia rispetto agli obiettivi, non-
ché collegamento con altri progetti nell’ambito dello
stesso  settore;

*  qualificazione  scientifica del  Coordinatore scientifico
del progetto e dei Responsabili scientifici delle Unità
Operative sulla base dei rispettivi curricula e dimostrata
competenza  ed adeguatezza  delle  risorse disponibili;

*  presenza di co-finanziamenti;
* grado di trasferibilità al S.S.N. e valore aggiunto

dell’aggregazione  tra soggetti  diversi;
* particolare  interesse per  la programmazione regiona-

le  nell’ambito  del S.S.R.;
* valore aggiunto dell’aggregazione tra soggetti diversi.
Il bando prevede che i progetti debbano essere presen-

tati utilizzando la modulistica disponibile sul sito web
del Ministero della Salute attraverso il servizio Ricerca
Sanitaria.

In particolare l’Allegato B - Modulistica del Bando
Ministeriale dovrà   essere   adeguatamente   compilato   in
ogni sua parte stante che il Gruppo di Lavoro ricaverà
le informazioni utili per evincere la validità scientifica
dei progetti da ciò che sarà riportato nel Modulo 2 -
descrizione del programma  - del suddetto  Allegato.

Al fine di garantire che il procedimento relativo
all’inoltro dei progetti venga concluso entro i termini pe-
rentori  stabiliti dal Ministero,  le  proposte  progettuali do-
vranno essere inoltrate all’Assessorato alla Sanità - Dire-
zione Programmazione Sanitaria - Settore Programmazio-
ne Sanitaria - C.so Regina Margherita n. 153/bis - Tori-
no con le  seguenti modalità:

a) in tre copie cartacee entro le ore 16,00 del giorno
4  ottobre 2004;

b) redatte  sulla base  della  modulistica ministeriale;
c) inviate anche su supporto magnetico (floppy disk)

in formato XML (Extensible Markup Language) al fine
di consentire la  trasmissione  telematica.

Il mancato rispetto di una delle condizioni di cui so-
pra comporta l’esclusione del progetto dalla valutazione
del Gruppo  di  Lavoro sopraccitato.

Si ritiene pertanto necessario istituire il Gruppo di La-
voro per la valutazione delle proposte di progetto indivi-
duando  i seguenti  componenti:

* Il  Direttore  Regionale della  Programmazione Sanita-
ria o  suo delegato;

* I Direttori Regionali rispettivamente della Sanità
Pubblica e Controllo delle Attività Sanitarie o loro dele-
gati, qualora siano presenti progetti attinenti materie di
competenza;

* Il Responsabile del Settore Programmazione Sanita-
ria o  suo delegato;

* Il Commissario dell’Agenzia Regionale per i Servizi
Sanitari  (ARESS) o  suo  delegato;

* Il Rappresentante regionale, quale membro della
Commissione Nazionale per le Ricerca, presso il Mini-
stero  della  Salute;
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* Il Responsabile della Posizione Organizzativa “Pro-
grammazione per tipologia di servizio delle attivita’ ter-
ritoriali”.

* Il Funzionario responsabile del procedimento ammi-
nistrativo  con funzioni di Segretario  verbalizzante.

Si ritiene altresì necessario che l’ ARESS provveda
alla valutazione delle pubblicazioni dei Coordinatori e
dei Responsabili Scientifici dei progetti assegnando l’Im-
pact Factor 2003  (Journal Citation Reports).

A valutazione e selezione avvenuta, il Settore Pro-
grammazione Sanitaria recepirà con determinazione diri-
genziale le  risultanze del Gruppo  di  Lavoro

Visto l’art. 12 del  D.lgs.  502/1992 e  s.m.i.
Visto il  bando “Programma  di Ricerca Sanitaria 2004:

attività di ricerca   finalizzata” (art. 12   e 12   bis del
D.Lgs. 502/92 come modificato ed integrato dal D.Lgs.
229/99) del Ministero della  Salute.

Sentite le argomentazioni del relatore, la Giunta Re-
gionale, unanime,

delibera

- di approvare, per la Ricerca Sanitaria 2004, i se-
guenti criteri di  valutazione  di  seguito elencati:

* validità ed originalità scientifiche della proposta,
congruenza della metodologia rispetto agli obiettivi, non-
ché collegamento con altri progetti nell’ambito dello
stesso  settore;

*  qualificazione  scientifica del  Coordinatore scientifico
del progetto e dei Responsabili scientifici delle Unità
Operative sulla base dei rispettivi curricula e dimostrata
competenza  ed adeguatezza  delle  risorse disponibili;

*  presenza di cofinanziamenti;
* grado di trasferibilità al S.S.N. e valore aggiunto

dell’aggregazione  tra soggetti  diversi;
* particolare  interesse per  la programmazione regiona-

le  nell’ambito  del S.S.R.;
* valore aggiunto dell’aggregazione tra soggetti diversi;
- di ricavare le informazioni utili per evincere la vali-

dità scientifica dei progetti da ciò che sarà  riportato nel
Modulo 2 - descrizione del programma - dell’Allegato B
- Modulistica  del Bando  Ministeriale;

- di stabilire quanto  segue:
a. le proposte di progetto dovranno essere inoltrate

all’Assessorato alla Sanità - Direzione Programmazione
Sanitaria - Settore Programmazione Sanitaria - C.so Re-
gina Margherita n. 153/bis - Torino in tre copie cartacee
entro le  ore  16,00 del giorno 4 ottobre 2004;

b. le proposte di progetto devono essere redatte sulla
base  della  modulistica ministeriale;

c. le proposte  di  progetto  devono essere trasmesse an-
che su   supporto   magnetico (floppy disk) in formato
XML (Extensible Markup Language), al fine di consen-
tire  la  trasmissione telematica;

d. il mancato rispetto di una delle condizioni di cui
sopra comporta l’esclusione del progetto dalla valutazio-
ne  del Gruppo  di  Lavoro;

- di istituire il Gruppo di Lavoro per la valutazione
delle proposte di progetto individuando i seguenti com-
ponenti:

* Il  Direttore  Regionale della  Programmazione Sanita-
ria o  suo delegato;

* I Direttori Regionali rispettivamente della Sanità
Pubblica e Controllo delle Attività Sanitarie o loro fun-
zionari delegati qualora siano presenti progetti attinenti
materie di competenza;

* Il Responsabile del Settore Programmazione Sanita-
ria o  suo delegato;

* Il Commissario dell’Agenzia Regionale per i Servizi
Sanitari  (ARESS) o  suo  delegato;

* Il rappresentante regionale quale membro della
Commissione Nazionale per le Ricerca presso il Ministe-
ro della  Salute;

* Il Responsabile della P.O. “Programmazione delle
attività  sanitarie  territoriali”;

* Il Funzionario responsabile del procedimento ammi-
nistrativo  con funzioni di Segretario  verbalizzante;

- di affidare all’ ARESS la valutazione delle pubblica-
zioni dei Coordinatori e dei Responsabili scientifici dei
progetti presentati, assegnando l’Impact Factor 2003
(Journal Citation  Reports).

- di recepire, a valutazione e selezione avvenuta, con
determinazione dirigenziale del Settore Programmazione
Sanitaria le  risultanze  del Gruppo  di  Lavoro.

La presente deliberazione sarà pubblicata integralmente
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2004, n.
31-13445

Legge regionale 9 maggio 1997 n. 21-Capo IV. Servizi
Reali e Assistenza Tecnica. Approvazione criteri e moda-
lita’ per la concessione delle provvidenze finanziarie a
favore delle imprese artigiane secondo le disposizioni di
cui all’art. 20, Sistemi di Qualita’ e Certificazione, art. 21
Assistenza Tecnica

A relazione del Vice  Presidente  Pichetto  Fratin

Premesso  che:
la L.R. 21/97 prevede al Titolo II,  Capo IV, nell’am-

bito degli interventi regionali diretti alla tutela, sviluppo
e valorizzazione delle produzioni artigiane, la promozio-
ne e creazione di servizi reali nel campo dell’assistenza
tecnica e manageriale, della  qualità e certificazione;

la realizzazione degli interventi di cui sopra viene at-
tuata mediante concessione di contributi, da parte della
Regione Piemonte, ai soggetti indicati negli artt. 20, 21
della citata L.R. 21/97, con un concorso a fondo perduto
nelle  spese  ritenute ammissibili;

i citati articoli prevedono, inoltre che la Giunta Regio-
nale determini per ciascuna tipologia di intervento, i cri-
teri e le modalità per la concessione ed erogazione dei
predetti contributi, ivi compresi i limiti di importo
dell’intervento regionale, nonché le modalità per la pre-
sentazione  delle  domande;

sono state sentite le Confederazioni sindacali artigiane
maggiormente rappresentative, secondo quanto previsto
dall’ art. 21  comma  6;

le agevolazioni alle imprese previste dal Programma
allegato al presente provvedimento sono soggette alla di-
sciplina degli aiuti “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di Stato, Regolamento
C.E. n. 69/2001   del   12/01/2001 GUCE   L. 10 DEL
13/01/2001, per cui non sussiste l’obbligo di notifica
alla UE e non possono essere concesse per investimenti
coperti  con altre agevolazioni pubbliche;

le domande di contributo devono essere presentate sul
modulo approvato dalla direzione Commercio e Artigianato;

La Giunta Regionale,  unanime;
vista la  L.R. 51/97;

delibera

per  le  considerazioni espresse  in  premessa;
di approvare gli allegati A e B della presente delibe-

razione, di cui costituiscono parte integrante, contenenti
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“criteri e modalità per la concessione dei contributi” ai
sensi degli  artt. 20 e 21 della  L.R. n° 21/97;

le risorse sono disponibili sul  capitolo  25545/04, UPB
17072, del bilancio regionale 2004 e pluriennale 2004-
2006, già accantonate con DGR n. 21-12290 del
13/04/2004 (Acc. n. 100816);

le  suddette risorse  sono ripartite  come segue:
- 80% per i contributi di cui all’allegato A (Sistemi di

Qualità e Certificazione);
- 20% per i contributi di cui all’allegato B (Assistenza

Tecnica);
le risorse eventualmente non utilizzate a valere su cia-

scuna delle tipologie di spesa sono utilizzate per le altre
tipologie di intervento;

I  contributi saranno assegnati fino a  concorrenza delle
somme disponibili. Ove la dotazione finanziaria dovesse
risultare insufficiente a concedere a tutte le imprese in
graduatoria il contributo, la Giunta Regionale si riserva
di prevedere la  concessione  del contributo alle imprese

ammissibili, ma non finanziabili per carenza di fondi,
a valere sul successivo stanziamento di risorse  nell’eser-
cizio finanziario 2005 ove si rendano disponibili le citate
risorse per  le  medesime  finalità;

le agevolazioni alle imprese previste dal Programma
allegato al presente provvedimento sono soggette alla di-
sciplina degli aiuti “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di Stato, Regolamento
C.E. n. 69/2001 del 12/01/2001 - GUCE L. 10 del
13/01/2001, per cui non sussiste l’obbligo di notifica
alla UE e non possono essere concesse per investimenti
coperti  con altre agevolazioni pubbliche.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. N. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Codice 12.2
D.D. 15 settembre 2004, n. 208

Legge 10 febbraio 1992, n. 164, art. 10, lettera d). Ab-
bassamento del titolo alcolometrico minimo naturale delle
uve destinate alla produzione di alcuni V.Q.P.R.D. del
Piemonte

(omissis)

Il DIRIGENTE

(omissis)

determina

di consentire  un titolo alcolometrico  volumico  minimo
naturale inferiore di mezzo grado a quello stabilito dai
rispettivi disciplinari, ancorché entro i limiti stabiliti dal-
la U.E per taluni vini a Denominazione d’Origine pro-
dotti in  Piemonte  e qui elencati:

Albugnano
Alta langa
Barbera  d’Asti
Barbera  del Monferrato
Boca
Brachetto d’Acqui
Bramaterra
Cortese dell’Alto Monferrato
Dolcetto d’Asti
Dolcetto d’Acqui
Fara
Freisa  d’Asti
Gattinara
Ghemme
Grignolino d’Asti
Lessona
Loazzolo
Malvasia di  Castelnuovo  Don  Bosco
Monferrato  Bianco
Monferrato  Casalese (Cortese)
Monferrato  Chiaretto o  Ciaret
Monferrato  Dolcetto
Monferrato  Freisa
Monferrato  Rosso
Moscato D’Asti
Piemonte  (Spumante)
Piemonte  Barbera
Piemonte  Bonarda
Piemonte  Chardonnay
Piemonte  Cortese
Piemonte  Grignolino
Piemonte  Moscato  Passito
Piemonte  Pinot  Bianco  (Tipologia  spumante)
Piemonte  Pinot  Grigio (Tipologia  spumante)
Piemonte  Pinot  Nero (Tipologia  spumante)
Ruchè  di  Castagnole Monferrato
Sizzano

Comprese, ove non altrimenti specificato, tutte le tipo-
logie previste da ciascun disciplinare di produzione, an-
che con riferimento alle eventuali sottozone o menzioni
geografiche aggiuntive

La presente autorizzazione non è applicabile per tutti
quei vini il cui titolo alcolometrico volumico minimo

natuarle stabilito dal disciplinare si trovi già ai minimi
consentiti dalla U.E. e cioe 9,5 gradi per i vini e 9,0
gradi per  gli spumanti.

La presente determina sara’ pubblicata sul B.U. della
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art.16 del Decreto del P.G.R. n.  8/R/2002

Il Dirigente Responsabile
Ettore Ponzo

Codice 12.2
D.D. 17 settembre 2004, n. 212

L. 164/92 art. 10 lettera c), D.P.R. 1 luglio 1980 e D.P.R.
3 ottobre 1980. Determinazione data inizio vendemmia e
rese unitarie delle uve destinate alla produzione dei vini
Barolo D.O.C.G. e Barbaresco D.O.C.G.

(omissis)

Il DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) la resa massima consentita delle uve destinate alla
produzione   di   Barbaresco   D.O.C.G. è fissata   in Kg.
8.000 per ettaro in coltura specializzata così come previ-
sto  dal disciplinare di  produzione;

2) la resa massima consentita delle uve destinate alla
produzione di Barolo D.O.C.G. è fissata in Kg. 8.000
per ettaro così come previsto dal disciplinare con l’ecce-
zione delle aree colpite dalla grandinata del 8/08/2004
per le quali è stata fissata, sulla base dei dati del Setto-
re Agricoltura della Provincia di Cuneo e dei dati ogget-
tivi forniti dall’Ispettorato Centrale Repressione Frodi
Ufficio di Torino sede distaccata di Asti, una resa infe-
riore  e precisamente:

a. Per la zona delimitata nel comune di Barolo: terri-
torio compreso nel foglio di mappa n.2 in relazione a
un danno del 15% la resa è fissata in Kg. 6.800 per
ettaro;

b. Per la zona delimitata nel comune di Novello : ter-
ritorio compreso nel foglio di mappa catastale n. 1 in
relazione ad un danno del 15% la resa è fissata in
Kg.6.800  per  ettaro;

c. Per la zona delimitata nel comune di Monforte
d’Alba: territorio compreso  nei fogli di mappa  catastale:

* n. 2 della sezione Monforte d’Alba limitatamente
alla porzione posta a nord della strada che collega la
strada provinciale Alba - Manforte alla frazione Bussia
Soprana,

* n. 3 della Sezione Monforte d’Alba limitatamente
alla porzione situata in destra orografica del Rio di Ba-
rolo,

* n. 1 della sez. Castelletto per intero e n. 2 della
sezione Perno per intero, in relazione a un danno del
15% la  resa è fissata  in Kg. 6.800  per ettaro;

3) I produttori che prevedono di ottenere una resa
maggiore rispetto a quelle sopra indicate , dovranno se-
gnalare, a mezzo raccomandata, a mezzo fax o brevi
mani, all’Amministrazione Provinciale di Cuneo, Ufficio
Agricolo di Zona di Alba - C.so Langhe 3 (fax
0173/34178) almeno cinque giorni prima dell’inizio delle
operazioni aziendali di vendemmia, le superfici vitate
che non sono state interessate dagli eventi atmosferici
avversi che hanno determinato le riduzioni di produzio-
ne. La segnalazione dovrà essere redatta sotto forma di
autocertificazione e dovrà indicare la stima della produ-
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zione unitaria dei propri vigneti. La mancata emissione
di diniego da parte dell’Amministrazione sopra indicata
è da intendersi quale accoglimento dell’istanza ai sensi
dell’art. 20  della  L. 241/90;

4) La data indicativa di inizio vendemmia per le uve
destinate alla produzione del vino Barbaresco D.O.C.G.
e per le uve destinate alla produzione del vino Barolo
D.O.C.G. è fissata  per il 25  settembre 2004.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente Responsabile
Ettore Ponzo

Codice 17.7
D.D. 21 settembre 2004, n. 274

Legge Regionale n. 21/97, art. 20 e 21. Contributi Qua-
lità, Certificazione e Assistenza Tecnica. Approvazione
modulistica

Premesso  che:

Gli artt. 20 e 21 della L.R. n° 21/97 prevedono la
concessione di contributi per sistemi di qualità e certifi-
cazione e per  assistenza  tecnica;

la Giunta Regionale con deliberazione n. 31-13445 del
20/09/2004 ha approvato i criteri  e le modalità attuative
per  la  concessione  dei  predetti contributi;

la stessa D.G.R. prevede che i soggetti di cui all’art.
20, comma 2, e art. 21 comma 3 della L.R. n° 21/97,
presentino la domanda di contributo utilizzando il modu-
lo predisposto dalla Direzione regionale Commercio e
Artigianato.

Il DIRIGENTE

Visto il  D.Lgs. 165/01;
Visto l’art. 22 della L.R. n°  51/97;
Vista la  L.R. 21/97 e s.m.i.

determina

per la presentazione delle domande di contributo ai
sensi degli artt. 20 e 21 della L.R. 21/97, sono approva-
ti i moduli di domanda allegati alla presente determina-
zione  per  farne parte  integrante:

Modulo A* - Sistemi di qualità e certificazione Iso
9001:2000;

Modulo  B *- Sistemi  di qualificazione  SOA;
Modulo C -Sistemi di gestione ambientale e certifica-

zione  Iso 14001 e  regolamento  EMASII;.
Modulo D - Sistemi di gestione della responsabilità

sociale  e certificazione  SA  8000;
Modulo E  - Sistemi di gestione  della  sicurezza e  cer-

tificazione  OHSAS  18001;
Modulo  F - Progetti di assistenza  tecnica.
*(Pratiche  da  inviare in forma telematica).
Per quanto riguarda l’invio delle domande relative ai

Sistemi di qualità  e certificazione  Iso  9001:2000 (modu-
lo A) e Sistemi di qualificazione SOA (modulo B), le
stesse dovranno essere inviate in forma telematica attra-
verso il sito  http://artigianato.sistemapiemonte.it e confer-
mate da originale cartaceo comprensivo di tutta la docu-
mentazione, che dovrà essere spedito entro tre giorni  la-
vorativi dalla data di invio telematico a Regione Pie-
monte - Direzione Commercio e Artigianato - Settore
Promozione Sviluppo e Credito dell’Artigianato - Piazza
Nizza 44 - 10126 Torino, tramite raccomandata a.r.,

dove farà fede il timbro postale di partenza, ai soli fini
del rispetto  delle  regole di presentazione.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R.
51/1997 e dell’art. 16  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente Responsabile
Lucia Barberis

Allegato
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Codice 17.7
D.D. 21 settembre 2004, n. 275

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 - Misura S - Azione
“Interventi a sostegno dell’artigianato artistico e tipico” -
Intervento B. Settori: Legno - Restauro ligneo - Ceramica
- Metalli pregiati, pietre dure, lavorazioni affini - Vetro -
Stampa, legatoria, restauro - Tessitura, arazzi, ricamo e
abbigliamento - Strumenti musicali - Alimentare (ciocco-
lato caramelle torrone, pasticceria fresca e secca gelato,
distillati liquori birra prodotti di torrefazione, caseario).
Approvazione bando e modulistica. Apertura domande
anno 2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le considerazioni  espresse  in  premessa  che qui in-
tegralmente  e sostanzialmente  si  richiamano:

* di approvare il bando per l’attuazione della Misura
S - Azione “Interventi a sostegno dell’artigianato artisti-
co e tipico” - Intervento B del Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Settori: Legno -
Restauro ligneo - Ceramica - Metalli pregiati, pietre dure
e lavorazioni affini - Vetro - Stampa legatoria restauro -
Tessitura arazzi  ricamo e  abbigliamento - Strumenti mu-
sicali - Alimentare (cioccolato caramelle torrone, pastic-
ceria fresca e secca gelato, distillati liquori birra prodotti
di torrefazione, caseario);

* di approvare la modulistica da compilarsi a cura dei
soggetti  richiedenti.

Il bando e la modulistica allegati alla presente deter-
minazione   costituiscono parte   integrante e   sostanziale
della  medesima.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002 n. 8/R.

Il Direttore Regionale
Marco Cavaletto

Allegato
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COMUNICATI

Comunicato della Giunta Regionale
Avviso per la nomina di due Sindaci effettivi di cui uno

con funzioni di Presidente del collegio di Finpiemonte
S.p.A.

Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere,
entro l’anno in corso, alla nomina di due Sindaci effet-
tivi di cui uno con funzioni di Presidente del collegio di
Finpiemonte  S.p.A.

Capitale sociale euro 33.774.936,00 - sede legale: Gal-
leria  San Federico, 54 - Torino

La durata in carica dei sindaci è di tre esercizi e sca-
de alla data dell’assemblea  convocata per l’approvazione
del bilancio  relativo al  terzo  esercizio.

La loro  carica non è rinnovabile per  più di una  volta
ed i relativi compensi saranno determinati dall’Assem-
blea dei Soci in sede  di rinnovo del Collegio  sindacale.

La scelta dei nominativi, una volta acquisite  le candi-
dature degli interessati, sarà effettuata dalla Giunta Re-
gionale, nel rispetto dei criteri di carattere generale as-
sunti con propria deliberazione n. 154 - 2944 del 6 -
11- 95. Tali criteri consistono “nella valutazione com-
plessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze
professionali e lavorative pregresse sul presupposto
dell’iscrizione  all’Albo dei Revisori  Contabili”.

Le candidature devono essere personalmente presentate
(dal lunedì al venerdì con orario 9.00 - 12.00) ovvero
spedite a mezzo posta raccomandata ovvero ancora in-
viate tramite fax entro il 13 novembre 2004 al Settore
Rapporti con Società a Partecipazione Regionale Via La-
grange, 24 - 10123 - Torino (fax. 011/4323170).

La sottoscrizione dell’istanza non  è soggetta ad  auten-
ticazione se apposta in presenza  dei  dipendenti dell’uffi-
cio competente  a  riceverla;  del  pari non occorre autenti-
cazione se la candidatura è accompagnata da copia foto-
statica  di  un documento d’identità del sottoscrittore.

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto
del termine di scadenza, fa fede la data del timbro
dell’ufficio  postale  accettante.

Le candidature,  oltre ai dati personali (generalità, luo-
go e data di nascita, residenza, domicilio e recapito tele-
fonico), devono contenere o essere corredate dal curricu-
lum personale  del  candidato  da cui  risulti, a pena d’irri-
cevibilità, l’iscrizione all’Albo dei Revisori Contabili, il
titolo di studio posseduto, l’attività professionale  e  lavo-
rativa attuale e pregressa,  le cariche elettive e non rico-
perte, le  eventuali condanne  penali  o  carichi  pendenti.

Le dichiarazioni rese ed in particolare quella concer-
nente l’assenza (o la presenza) di condanne penali, costi-
tuiscono dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi
degli artt. 46 e 75 D.P.R.  28 dicembre  2000 n.  445.  Si
richiamano al riguardo le sanzioni penali previste
dall’art. 76 del D.P.R in parola per  le ipotesi di falsi-
tà in atti e dichiarazioni mendaci. In ogni caso si si-
gnifica fin d’ora che, rispetto ai nominati, verranno
effettuati idonei controlli sulla veridicità delle dichia-
razioni sostitutive e che qualora emergesse la non ve-
ridicità del contenuto delle stesse si procederà d’uffi-
cio a notiziare l’Autorità penale ferma rimanendo la
possibilità, per l’Amministrazione regionale, di adotta-
re eventuali provvedimenti di decadenza, sospensione
o revoca dell’incarico conferito.

Dal contesto della candidatura deve altresì risultare la
preventiva accettazione alla nomina, la dichiarazione
d’inesistenza di eventuali incompatibilità (ovvero la loro
indicazione e l’impegno a rimuoverle) e di ineleggibilità.

Per migliore comprensione si significa che le cause
d’ineleggibilità che qui rilevano sono quelle di cui
all’art. 4 del D.M.30-12-1998 n. 516 (G.U. n° 81 del
8-4-1999) e di cui alla legge 16/1992 e successive mo-
difiche, mentre le cause di incompatibilità sono quelle
previste dall’art. 13 della l. r. 23 marzo 1995, n. 39 e
successive modifiche e dall’art. 27 (1) dello statuto di
Finpiemonte  S.p.A.

Le informazioni comunicate a questa Amministrazione
saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, esclusiva-
mente ai fini dell’espletamento del procedimento di no-
mina di cui al  presente avviso.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della
legge regionale 25 luglio 1994, n. 27 il responsabile del
procedimento nonché responsabile del trattamento dei
dati personali forniti, viene identificato nel Dirigente re-
sponsabile del Settore Rapporti con Società a Partecipa-
zione  Regionale.

I moduli necessari per la presentazione delle candida-
ture così come ogni altra informazione potranno essere
richiesti al medesimo Settore, con sede in Via Lagrange,
24, Torino  (Tel. 011/4324914).

I moduli  necessari per la  presentazione delle domande
sono disponibili anche sul sito: www.regione.piemon-
te.it/boll_leggi/avvisi/index.htm   nonché   presso l’ufficio
relazioni con il pubblico della Regione nelle sue artico-
lazioni territoriali.

Il Presidente della Giunta Regionale
Enzo Ghigo

______________
(1) Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci

effettivi e da due Sindaci supplenti, iscritti all’albo dei
revisori contabili.

Due Sindaci effettivi sono nominati dalla Regione Pie-
monte  ai  sensi dell’art. 2449 del Codice  Civile.

Il Presidente del Collegio Sindacale è scelto tra i
membri di nomina della  Regione Piemonte.

Tutti i membri del Collegio Sindacale durano in cari-
ca tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convo-
cata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo
esercizio  e sono rinnovabili  per non  più di una volta.

Non potranno essere nominati Sindaci coloro che rive-
stano la carica di sindaco o di membro dell’organo di
controllo in più di altre cinque società che siano tenute
alla redazione del bilancio  consolidato.

Ferme le cause di ineleggibilità e decadenza previste
dalla legge, i Sindaci non dovranno comunque essere le-
gati alla Regione Piemonte da un rapporto di lavoro o
da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazio-
ne d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura
patrimoniale che ne  compromettano  l’indipendenza.

Allegato
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Comunicato dell’Assessorato alla Sanità
Adesione alle iniziative formative per l’integrazione nei

servizi di emergenza sanitaria

Si invitano i medici interessati alla  frequenza del cor-
so formativo per l’integrazione nei servizi di emergenza
sanitaria  a far pervenire domanda di  ammissione, redatta
secondo lo  schema  di  seguito pubblicato.

Nell’ambito della programmazione delle attività forma-
tive di competenza dell’Assessorato alla Sanità della Re-
gione Piemonte, questa Amministrazione prevede di atti-
vare un corso di formazione di n. 300 ore, organizzato
ai sensi dell’art. 66 del D.P.R. 28 luglio 2000 n. 270,
per un numero massimo di Ottanta Medici secondo le
seguenti modalità.

Potranno essere provvisoriamente  ammessi al  corso:
1. i medici in possesso dei requisiti di cui all’art. 66

del D.P.R. 28 luglio 2000, n.  270, e cioè:
* prioritariamente quanti già incaricati nei servizi di

continuità assistenziale presso le Aziende Sanitarie della
Regione Piemonte alla data di pubblicazione del presente
comunicato sul B.U. della  Regione Piemonte;

* in subordine, in caso di disponibilità di posti, gli
iscritti nella  graduatoria definitiva pubblicata  sul Supple-
mento Ordinario n. 2 del B.U.R. n. 05 del 5.2.2004, se-
condo l’ordine  di  graduatoria;

2. i medici in possesso dei requisiti previsti dall’Ac-
cordo  regionale per l’inserimento dei medici di medicina
generale nei servizi di emergenza sanitaria recepito con
D.G.R. n. 45-6042  del 13.5.2002, e cioè:

* già in  possesso di incarico  temporaneo  per i  servizi
di emergenza  sanitaria  118 presso  una Azienda Sanitaria
della Regione Piemonte alla data di pubblicazione del
presente  comunicato sul  Bollettino  Ufficiale  della Regio-
ne  Piemonte.

La definitiva ammissione al corso è, comunque, subor-
dinata al  superamento di una prova di ammissione.

I candidati provvisoriamente ammessi dall’Amministra-
zione regionale al corso dovranno sostenere la prova di
ammissione prevista  dal  programma formativo. Tale  pro-
va viene  effettuata mediante questionario di 50 domande
a scelta multipla su nozioni di base e argomenti di na-
tura generale  afferenti  alle discipline del corso.  La man-
cata presentazione alla prova di ammissione, il mancato
sostenimento o il mancato superamento della stessa com-
porteranno l’esclusione del candidato dalla partecipazione
al corso. La prova verrà considerata superata con un nu-
mero  di risposte esatte pari  a  40  o  superiori;

Poiché per ogni sede formativa verrà stilata apposita
graduatoria di inserimento, ne consegue che nella do-
manda di ammissione il candidato dovrà segnalare la
sede a cui chiede di essere assegnato. L’Amministrazio-
ne regionale si riserva di inserire i medici non rientranti
nella graduatoria dei primi venti posti della sede forma-
tiva a cui si è richiesto di essere assegnato ovvero che
abbiano omesso di  segnalare  la  sede  formativa  nella  do-
manda di adesione, nelle altre sedi formative, qualora ri-
sultassero  posti vacanti.

L’assegnazione alla specifica sede formativa avverrà
sulla base di una graduatoria degli ammessi formulata in
base  alla richiesta  effettuata  con le  seguenti  modalità:

1. sede formativa risultante sulla domanda di adesione;
2. medici già incaricati temporaneamente per i servizi

di emergenza  sanitaria  118 presso  una Azienda Sanitaria
della Regione Piemonte facente parte del quadrante di
riferimento della sede formativa. La graduatoria sarà ef-
fettuata in base al punteggio conseguito da ciascun can-
didato nella prova di ammissione. In caso di parita’ di
punteggio, ha diritto di preferenza chi ha minore anzia-

nita’ di laurea e, a parita’ di anzianita’ di laurea, chi ha
minore  eta’ anagrafica;

3. medici già incaricati nei servizi di continuità assi-
stenziale presso una Azienda Sanitaria della Regione
Piemonte facente parte del quadrante di riferimento della
sede formativa. La graduatoria sarà effettuata in base al
punteggio conseguito da ciascun candidato nella prova di
ammissione. In caso di parita’ di punteggio, ha diritto di
preferenza chi ha minore anzianita’ di laurea e, a parita’
di anzianita’ di  laurea, chi ha  minore eta’ anagrafica

4. medici iscritti nella graduatoria definitiva pubblicata
sul Supplemento Ordinario n. 2 del B.U.R. n. 05 del
5.2.2004, secondo l’ordine di graduatoria e in base al
punteggio conseguito da ciascun candidato nella prova di
ammissione. In caso di parita’ di punteggio, ha diritto di
preferenza chi ha minore anzianita’ di laurea e, a parita’
di anzianita’ di  laurea, chi ha  minore eta’ anagrafica.

Le sedi formative presso cui si svolgerà il corso di
formazione e a cui saranno assegnati i medici che
avranno  superato  la  prova  di  selezione sono:

- ASO  SS. Antonio  e Biagio di  Alessandria
- ASO  S. Croce  di  Cuneo
- ASO  Maggiore della Carità di Novara
- ASO  S. Giovanni  di  Torino
Le domande, da formularsi secondo lo schema di se-

guito pubblicato, dovranno essere  inoltrate esclusivamen-
te a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o per
mezzo di altro corriere privato.

Il termine per la presentazione  della domande è di 30
giorni a decorrere dal giorno successivo a quello di pub-
blicazione del presente comunicato. A tal fine fa fede il
timbro  postale.

Le domande dovranno essere inoltrate al seguente in-
dirizzo:

Regione Piemonte - Settore Organizzazione, Personale
e Formazione delle Risorse Umane - Corso Regina Mar-
gherita,  153 bis - 10122 Torino.

Nella domanda di ammissione, i candidati debbono di-
chiarare, sotto la propria responsabilità e a pena di
esclusione, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445, quanto segue:

*  cognome e  nome;
*  luogo di  nascita;
*  data di nascita;
*  Comune di  residenza;
*  domicilio presso  il  quale  inviare comunicazioni;
* di essere iscritti nella graduatoria definitiva pubbli-

cata sul Supplemento Ordinario n. 2 del B.U.R. n. 05
del 5.2.2004 indicando il numero di posizione ed il rela-
tivo punteggio (la mancata compilazione del rigo sarà
considerato  quale  requisito non posseduto);

ovvero

* di essere attivo nel servizio di continuità assistenzia-
le presso un’Azienda Sanitaria della Regione Piemonte
al momento della pubblicazione sul B.U.R. del presente
comunicato - precisando tale Azienda Sanitaria (la man-
cata compilazione del rigo sarà considerato quale requi-
sito non  posseduto);

ovvero

* di essere incaricato temporaneo nel servizio di
emergenza sanitaria 118 presso un’Azienda Sanitaria del-
la Regione Piemonte al momento della pubblicazione sul
B.U.R. del  presente  comunicato  -  precisando tale Azien-
da Sanitaria (la mancata compilazione del rigo sarà con-
siderato  quale  requisito non posseduto);

* di essere in possesso di laurea in medicina e chirur-
gia, indicando l’Università e la data del conseguimento
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(la mancata compilazione di tutti i dati richiesti nel rigo
sarà considerato  quale  requisito non posseduto);

* di essere in possesso di abilitazione all’esercizio
professionale indicando l’Università e la data del conse-
guimento (la mancata compilazione di tutti i  dati  richie-
sti nel rigo sarà considerato quale requisito non possedu-
to);

* di chiedere l’assegnazione ad una delle sedi forma-
tive sopra citate per la frequenza al corso di formazione
in argomento (non verranno prese in considerazione le
segnalazioni  di  sedi opzionali);

* di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui si
va incontro in caso di false dichiarazioni, ai sensi del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e di essere a cono-
scenza che le pubbliche amministrazioni e i loro dipen-
denti, salvi i  casi di dolo o  colpa grave, sono  esenti da
ogni responsabilità  per  gli atti  emanati,  quando l’emana-
zione sia conseguenza di false dichiarazioni o di docu-
menti falsi o contenenti dati non più rispondenti a veri-
tà,  prodotti dall’interessato  o  da  terzi;

* di aver preso visione del disposto del Decreto legi-
slativo 196 del 30.6.2003 (GU 174 del 29.7.2003 - Sup-
plemento Ordinario n. 123) e di autorizzare il trattamen-
to dei dati personali e la comunicazione degli stessi alle
sedi formative nel rispetto della normativa vigente per le
attività relative all’ammissione ed allo svolgimento del
corso  e  per ogni  altra finalità  ad  esso  correlata.

Si  sottolinea che:
1. la mancata sottoscrizione della domanda di ammis-

sione  comporterà  la  non ammissione  al  corso
2. la mancanza, l’incompletezza o l’errata segnalazione

nella domanda di ammissione dei dati richiesti sarà con-
siderata quale  requisito non  posseduto;

3. ai sensi del Decreto legislativo 196 del 30.6.2003
(GU 174 del 29.7.2003   - Supplemento   Ordinario   n.
123), i dati personali forniti dai candidati saranno rac-
colti e custoditi presso la Regione Piemonte per le atti-
vità connesse all’ammissione ed allo svolgimento del
corso e per ogni altra finalità ad esso correlata. Tali dati
potranno essere comunicati alle sedi formative per le
stesse  finalità  sopra espresse;

4. il corso, della durata di 300 ore, si svolgerà secon-
do il programma approvato con Deliberazione della
Giunta Regionale n. 24-4085 dell’8.10.2001  e successive
modificazioni  e integrazioni.

Il Vicario del Direttore Regionale
Direzione Controllo delle Attività Sanitarie

Patrizia Camandona
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Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-

se. Progetto “Intervento di ammodernamento e messa in
sicurezza della sede viaria della SS. 23 del Sestriere da
Perosa Argentina a Cesana Torinese. Variante n. 1 in corso
d’opera nel Comune di Fenestrelle - realizzazione di Gal-
leria naturale”. Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento, ai sensi della L. n. 241
del 1990 e della L.R. n. 27 del 1994

In data 20.09.2004, con nota prot. n. 10718/26/2004,
la Direzione regionale Trasporti, situata in Via Belfiore
n. 23, Torino, ha ricevuto,  da parte dell’Agenzia Torino
2006, con sede legale in Torino, Galleria San Federico
n. 16, copia degli elaborati relativi al progetto “Interven-
to di ammodernamento e messa in sicurezza della sede
viaria della SS. 23 del Sestriere da Perosa Argentina a
Cesana Torinese. Variante n. 1 in corso d’opera nel Co-
mune  di  Fenestrelle - realizzazione  di Galleria naturale”,
unitamente alla domanda di attivazione della C.d.S. defi-
nitiva ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della L. 285/00,
secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii.

Data  di avvio  del procedimento:  20.09.2004
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-4336  del  05.11.2001 e ss.mm.ii.
La documentazione presentata è a disposizione per la

consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dal Lu-
nedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30), per
quindici giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecni-
co-scientifici, in attuazione del diritto di partecipazione
al procedimento, dovranno  essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti nel termine di quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241,  il Responsabile del Procedimento designa-
to è l’Ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore Na-
vigazione Interna e Merci, già assegnato in posizione di
staff intermedio alla Direzione Trasporti per le attività
relative ai Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 (tel.
011/4324196); inoltre, per informazioni sullo stato della
pratica, è possibile rivolgersi all’arch. Paolo Mancin,
funzionario assegnato in staff alla Direzione Trasporti
(tel.  011/4325768).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Tommaso Turinetti
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti dal D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino
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Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
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Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Il Castello di Serralunga d’Alba
Sorto a metà del secolo XIV come fortezza,

in virtù della posizione geografica dominante,
il Castello di Serralunga, già dei Falletti di Barolo

e ora di proprietà statale, si staglia,
con il suo inconfondibile profilo e le due torri,
una rotonda e l’altra quadrata, dalla sommità

del borgo medievale, l’antica Sera Longa, per la sua
caratteristica forma di lingua di terra stretta e lunga.

Dal castello gotico - che colpisce il visitatore per lo slancio
e la verticalità dell’ architettura - si gode uno

splendido panorama sulle colline delle Langhe
e i sui vigneti che ne modellano i contorni, e che offrono

alcuni tra i vini più pregiati al mondo.
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